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Un 2015 ricco di soddisfazioni
Siamo il 13° Borgo Felice d’Italia
Avviate varie opere pubbliche, progno in sicurezza

Lavagno
 Informa

Cari Concittadini, voglio antici-
parVi che anche quest’anno il 
nostro Comune ha raggiunto 
un risultato di grande rilievo 

nella graduatoria dei “Borghi Felici 2015” 
stilata dal quotidiano “Il Sole 24 Ore”: 13° 
posto nazionale. Siamo a tutti gli effetti 
nell’élite dei Comuni felici.

All’interno di questo numero, trovere-
te una serie di aggiornamenti che ri-

guardano alcune opere pubbliche in fase 
di realizzazione: la messa in sicurezza 
del torrente “Mezzane” e il primo stralcio 
della fognatura a San Briccio.

Troverete i risultati che stiamo otte-
nendo con la raccolta differenziata, 

mentre vi anticipo che, con il prossimo 
mese di gennaio, partirà il nuovo servizio 
porta a porta del vetro con conseguente 
eliminazione di tutte le campane stradali. 
Modalità e frequenza saranno rese note 
attraverso i mezzi di informazione locali. 

Inoltre, sempre nell’ottica di fornirvi nuo-
vi servizi con minore burocrazia, vi de-

scriviamo il nuovo servizio “Anagrafe On-
line” presente sul sito internet comunale.
Infine, abbiamo riportato il resoconto di 
alcune manifestazioni svoltesi durante l’e-
state, dalle nostre associazioni e nel Forte 
di San Briccio che sempre più sta divenen-
do centro culturale del nostro Comune.

Simone Albi

nuovi orari 
dell’assistente sociale

A partire dal 1° ottobre l’assistente so-
ciale, dott.ssa Elena Albrigi, sarà a di-
sposizione della cittadinanza, presso gli 
uffici comunali con il seguente orario:
LUNEDÌ	  ore 9.00-12.00 su appuntamento
MARTEDÌ	 ore 15.30-18.30 su appuntamento
MERCOLEDÌ ore 9.00-12.00 su appuntamento
GIOVEDÌ	 ore 9.00-12.00 su appuntamento
VENERDÌ ore 9,30-12.00 libero. 

Su iniziativa dell’Amministrazione di 
Lavagno, dopo un incontro dell’as-
sessore David di Michele con alcuni 
residenti, si è deciso di instaurare e 
disciplinare lo svolgimento di mer-
catini, fiere o altre manifestazioni 
dell’usato, collezionismo, antiqua-
riato minore, delle opere d’arte e 
ingegno a carattere creativo, riser-
vato agli operatori non professio-
nali. Possono partecipare privati 
cittadini residenti nel Comune di 
Lavagno che non esercitano attivi-
tà commerciale, associazioni non a 
scopo di lucro, aziende che realiz-
zano durante il mercato attività di-
dattiche legate al riuso e alla tutela 
dell’ambiente. La manifestazione 
deve rispettare la periodicità ossia 
non più di una volta al bimestre. Tali 
mercatini sono finalizzati al rilancio 
delle potenzialità aggregative della 
collettività di Lavagno e al persegui-
mento di fini ecologici. I luoghi dove 
saranno svolti sono Vago, San Pie-
tro e San Briccio.

David di Michele

Mercatini 
di Lavagno
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Il Comune di Lavagno si è riconfermato 
per il 2015 al 13° posto della graduato-
ria nazionale dei «borghi felici» secon-

do l’indagine promossa dal quotidiano “Il 
Sole 24 Ore”. 
I dati statistici analizzati scientificamente 
dal Centro Studi Sintesi su incarico del 
quotidiano economico hanno attribuito un 
posto di assoluto rilievo nella graduato-
ria nazionale al nostro Comune, dopo i 
quattro attribuiti a centri del Trentino-Alto 
Adige (Brunico, Vipiteno, Egna e Lana), 
a cinque della zona del lago di Garda 
(Peschiera, Lazise, Bardolino, Sirmione 
e Manerba) e a due della provincia di 
Cuneo (Alba e Saluzzo), mentre al 12° 
gradino si trova Appiano, in provincia di 
Catanzaro. 

L’indagine, lo ricordiamo, ha coinvolto 
8.047 Comuni italiani ed è stata sud-

divisa in due fasi. La prima ha individuato 
158 “borghi” con popolazione compresa 
tra i 5.000 e 50.000 abitanti attraverso 
16 parametri legati alla qualità della vita. 
Così si è ottenuto un indicatore non solo 
basato sul reddito (il Pil, Prodotto interno 
lordo), ma incentrato anche sulle variabili 

del benessere eco-
nomico e sociale, 
dell’ambiente e de-
gli indicatori di felici-
tà (il Bil, Benessere 
interno lordo). 

Nella seconda 
fase dell’indagi-

ne i Comuni già se-
lezionati sono stati 
ulteriormente analiz-
zati sulla base di al-
tri 47 indicatori sud-
divisi per otto aree 
tematiche: condizio-
ni di vita materiali; 
istruzione e cultura; 
partecipazione alla 
vita politica; rappor-
ti sociali; in/sicurezza; ambiente; attività 
personali e salute. Successivamente, si è 
determinata la graduatoria finale.

La classifica pone il nostro Comune 
appena dietro a Comuni ben più av-

vantaggiati come sono quelli del Tren-
tino-Alto Adige e del lago di Garda. Un 
risultato assai interessante e confortante 

che premia i nostri sforzi amministrativi 
tesi ad assicurare per Lavagno serenità 
sociale e certezza del futuro.
Ma premia, soprattutto, anche gli sforzi di 
tutta la cittadinanza nella partecipazione 
attiva alla vita politica, culturale e sociale 
che si svolge all’interno della nostra co-
munità.

Simone Albi

Il Sole 24 Ore promuove
Lavagno è un Borgo Felice

Come già antici-
pato nello scorso 
numero di “Lava-
gno Informa”, nel 
mese di settem-
bre sono iniziati 
i lavori relativi 
al primo stralcio 
della rete fognaria presso la frazione di 
San Briccio, che sino ad oggi ne risultava 
completamente sprovvista.
Il costo totale dell’opera che si sta realiz-
zando è di 300 mila euro più iva. 
Attraverso gli uffici comunali e gli ammini-

stratori eletti nella frazione, stiamo verifi-
cando la corretta esecuzione delle opere 
confrontandoci con l’impresa esecutrice 
e gli organi tecnici di Acque Veronesi ma, 
soprattutto, ci stiamo impegnando per ri-
solvere eventuali disagi per la popolazio-
ne durante i lavori.

È un altro impor-
tante obiettivo 
raggiunto, uno 
dei progetti più ri-
levanti del nostro 
programma elet-
torale, un’opera 
per troppo tempo 

ignorata in un comune moderno come 
Lavagno. Ora cercheremo di adoperarci, 
affinché vengano progettati e realizzati 
gli altri stralci che collegheranno tutta la 
frazione di San Briccio.

Simone Albi

S. Briccio iniziata la fognatura
È un’opera a lungo attesa dalla frazione
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Ecco un’analisi sintetica del Bilancio 
Preventivo 2015.
Innanzitutto è doveroso precisare 

che il Bilancio Preventivo 2015 non può 
essere paragonato a un altro Bilancio 
Preventivo degli anni passati in quanto è 
stato redatto con principi contabili nuovi 
(contabilità armonizzata) secondo una 
precisa normativa che lo differenzia di 
molto rispetto alla precedente normativa 
(DPR. 194/1996).

Infatti il Bilancio 2015 è un Bilancio 
redatto secondo le regole del D.Lgs. 

118/2011 integrato con il D.Lgs. 126/2014 
che prevede uno schema di Bilancio re-
datto secondo il vecchio sistema del 
DPR 194, ma applicando i nuovi principi 
contabili. Allegato a tale Bilancio vi è inol-
tre un nuovo schema di Bilancio armoniz-
zato che serve ai soli fini conoscitivi. Per 
cui il Bilancio 2015 prevede una nuova 
classificazione di capitoli che sono altresì 
diversi rispetto al Bilancio 2014 come ad 
esempio il fondo crediti di dubbia esigibi-
lità introdotto quest’anno oppure i fondi 
pluriennali vincolati derivanti dal riac-
certamento straordinario dei residui del 
Consuntivo 2014; questi ultimi vengono 

riportati nel Bilancio Preventivo 2015-
2017 a seconda della loro esigibilità.
Da un punto di vista strettamente conta-
bile l’analisi è la seguente:
ENTRATE CORRENTI NELL’ANNO 
2015: 4.428.585 euro e sono composte 
da: entrate tributarie dell’Ente, entrate 
per trasferimenti correnti da parte di Pro-
vincia, Regione e Stato e infine le entrate 
extra tributarie.

Nell’ambito del titolo I delle entrate cor-
renti si specifica che il Comune incas-
sa dallo Stato un trasferimento di 321 
mila euro (nel 2014 è stato di 456.129 
euro) che corrisponde al cosiddetto fon-
do di solidarietà comunale; di contro il 
Comune di Lavagno versa allo Stato 
556.071 euro (cioè il 38% dell’IMU in-
cassata per l’anno 2015) quindi un im-
porto maggiore rispetto a quello ricevuto 
dallo Stato.
USCITE CORRENTI ANNO 2015: 
4.520.818 euro (costituiscono le spese 
relative alla gestione ordinaria del Comu-
ne).

In particolare, per quanto riguarda la 
spesa del personale del Comune di La-

vagno si precisa che non vi è stata alcuna 
variazione rispetto al passato in quanto 
l’Ente deve necessariamente rispettare il 
tetto di spesa del personale che viene in-
serito in apposito questionario allegato al 
Conto Consuntivo che, ogni anno, viene 
inviato alla sezione regionale del Veneto 
della Corte dei Conti come da normativa 
557 quater della legge 296/2006. 
Si sottolinea infine che, anche quest’an-
no, il Bilancio Preventivo è stato redatto 
nel rispetto dei principi contabili e nella 
massima trasparenza dei conti del Co-
mune che, anche per l’anno 2015, non 
farà pagare la TASI ai propri cittadini. 
Infatti grazie anche a un Bilancio “in ordi-
ne” il Comune di Lavagno è al tredicesimo 
posto tra i “Borghi felici” e può garantire 
ai propri cittadini dei servizi efficienti con 
le stesse tariffe degli anni scorsi (IMU e 
TARI non sono state modificate) e sen-
za far pagare un euro di TASI.
Anche per l’anno in corso, inoltre, 
sono stati confermati tutti i contributi 
a scuole e associazioni senza appor-
tare nessun taglio; anzi l’Amministra-
zione ha voluto incrementare i capi-
toli del sociale per far fronte a molte 
situazioni di criticità dovute alla forte 
crisi economica che sta gravando pe-
santemente su molte famiglie e anziani 
del nostro territorio.
Per far fronte a ciò l’Amministrazione ha 
provveduto ad aumentare i capitoli per i 
contributi di assistenza ai disabili, inter-
venti per l’infanzia e i minori, assistenza 
a favore di anziani in difficoltà e ad au-
mentare le ore dell’assistente sociale.

Stefano Ridolfi 

Anche nel 2015 non si pagherà la TASI

Bilancio sano, ma lo Stato 
prende più di quello che dà

Le tasse non 
cresceranno 
IMU e TARI 

invariate. 
Nessun taglio

ai servizi
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Si stanno avviando a una 
rapida conclusione i 
lavori di messa in sicu-

rezza del torrente Mezzane 
per evitare problematiche con 
l’arrivo della stagione delle 
piogge.
I lavori, iniziati nel mese di 
febbraio dal Consorzio Alta 
Pianura Veneta per un importo 
complessivo di 700 mila euro, 
avevano lo scopo di mettere 
in sicurezza la frazione di San 
Pietro dopo l’evento alluviona-
le del maggio 2013.

Oltre alla creazione di tre 
bacini (località Montecur-

to, Via Fornace e Via Canova) 
a nord di San Pietro, si sono 
realizzati alcuni rinforzi argina-
li e una pulizia dell’alveo lun-
go tutto il tratto da Mezzane a 
Vago.

Nell’assemblea del Consor-
zio svoltasi il 17 settem-

bre scorso, a cui ha partecipato anche 
il sottoscritto, è stato deliberato un ulte-
riore finanziamento di 55 mila euro per la 
realizzazione di un altro argine in località 
“Leon” che va a rafforzare il primo bacino 
a protezione di San Pietro posto in loca-
lità Montecurto.

Attualmente, rimane ancora sospe-
sa un’ultima opera che dovrebbe 

risolvere definitivamente la problemati-
ca idraulica del Mezzane; si tratta della 
realizzazione del nuovo ponte a Vago di 
Lavagno in sostituzione dell’attuale.

Simone Albi

Torrente Mezzane messo in sicurezza
Costruiti argini solidi e tre bacini
Investiti 755 mila euro, manca il nuovo ponte a Vago

Nuovo
argine

in località
Leon per

rafforzare
il primo
bacino a 

Montecurto
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I tre bacini
sono
in località
Montecurto
via Fornace
e via Canova
a nord
di San Pietro

Nuovo
argine

in località
Leon per

rafforzare
il primo
bacino a 

Montecurto

Entro la fine dell’anno saranno appaltati i 
lavori di sostituzione e rifacimento dell’im-
pianto di illuminazione degli impianti 
sportivi della frazione di Vago. Tale inter-
vento, del costo complessivo di 191 mila 
euro, sarà realizzato anche grazie a un 
finanziamento regionale di 95.600 euro; 
la parte rimanente sarà invece finanziata 
da fondi comunali.
I lavori dovranno essere appaltati, ma so-
prattutto conclusi e rendicontati alla Re-

gione Veneto entro il 31 dicembre pena 
la perdita del contributo regionale. Se gli 
eventuali ribassi e risparmi di spesa lo 
consentiranno, si potrà prendere in con-
siderazione la realizzazione dell’illumina-
zione anche del campo del centro sporti-
vo “Lorenzo Molinaroli” di San Pietro, che 
attualmente ne è sprovvisto.
Questo intervento, insieme agli altri lavori 
di ammodernamento realizzati in questi 
anni anche in collaborazione con l’attua-

le società 
s p o r t i v a 
che gesti-
sce i nostri 
impianti, ha 
l ’obiett ivo 
di poter far 
esercitare 
a un numero sempre più elevato dei no-
stri giovani una sana pratica sportiva.

Simone Albi

Nuove luci agli impianti di Vago
Ipotesi di intervento anche a San Pietro, ora al buio
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Rimane abbastanza stabile e su un li-
vello soddisfacente la media percen-

tuale registrata dal “Consorzio di bacino 
VR 2 del Quadrilatero”, riguardante la 
raccolta differenziata effettuata nel no-
stro Comune. 
Il dato soprascritto si riferisce da gennaio 
2015 a giugno 2015 dove le percentuali 

mensili (visibili nella tabella sottostante) 
hanno raggiunto anche l’80%.
A tener “bassa” la media purtroppo è la 
grande quantità di rifiuto di secco indif-
ferenziato che andiamo a produrre nelle 
nostre famiglie. 

Il rifiuto indifferenziato si produrrà sem-
pre, ma il consiglio e l’esortazione che 

questa Amministrazione in primis, ma an-
che il Consorzio, vogliono dare è di cerca-
re di ridurre il più possibile questa frazione 
di rifiuto, differenziando ancor di più!  
Ricordate che una raccolta differenziata 
di qualità aiuta il riciclo, aiuta l’ambiente 
e aiuta voi stessi.

Daniele Papa

Raccolta differenziata
stabile e su un buon livello
Ma c’è ancora troppo secco indifferenziato

Sei tu che fai la differenza, ricordalo!

76,10%
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80.000 euro investiti in tre anni dalla 
Scaligera nelle strutture sportive co-
munali di Vago e San Pietro. Passione, 
amicizia e concretezza sono la forza 
della nostra società. Ripartire dai valori 
che ci hanno fatto crescere recuperan-
do la centralità dell’attività sportiva an-
che in frazione.
Allo storico campo di Vago sono in-
fatti stati dedicati i maggiori interventi 
a partire dal restyling completo della 
palazzina spogliatoi, comprensivo 
quindi di nuovi serramenti, arredi, pit-
ture, che hanno reso la struttura più 
accogliente migliorandone le condizio-
ni igienico-sanitarie. Fondamentale è 
stato l’ammodernamento del sistema 
di fornitura di acqua calda con l’inse-
rimento di una nuova caldaia che ha 
così reso possibile la compresenza 
nell’impianto sportivo di più squadre 
dei nostri ragazzi.
Per inseguire questo sogno abbiamo ini-
ziato rendendo praticabili e accessibili i 
campi dal rifacimento completo del man-
to erboso e dalla sistemazione dell’irriga-
zione. 
Grazie al contributo dell’amministrazione 
comunale è stata sostituita tutta la rete di 
recinzione perimetrale ed entro fine anno 
sarà installata la nuova illuminazione.
Crediamo che offrire alla comunità un 
ambiente curato, bello da vivere, insieme 
a un gruppo affiatato e appassionato di 
allenatori e collaboratori, sia il clima idea
le per far passare ai nostri giovani mo-
menti di gioco e svago. Ed è questo l’im-
portante credo della Società di paese.
Essenziale è stata la realizzazione delle 
aree di ristoro sia al campo di Vago che a 
quello di San Pietro come indispensabile 
punto di incontro e momento di aggrega-
zione, come vogliamo che sia lo sport, e 
in particolare il calcio che unisce grandi 
e piccini. 
E proprio dalla scuola calcio (dai 5 ai 
7 anni) abbiamo concentrato le nuove 
energie di questa stagione, dando la 
possibilità ai nuovi “piccoli amici” di pro-
vare gratuitamente lo sport più amato d’I-
talia per due settimane a maggio e due 
a settembre. Iniziativa che ci impegnerà 
tutto l’anno con la gestione di un grande 
gruppo di bambini (37 iscritti), seguiti da 
6 tecnici appositamente formati.
I bambini un po’ più grandi (dagli 8 ai 10 

anni) chiamati pulcini, che quest’anno 
sono quasi 25, hanno avuto la possibi-
lità di vivere un’esperienza molto diver-
tente e formativa come il ritiro sportivo 
fatto dall’11 al 13 settembre a San Zeno 
di Montagna: 18 ragazzi si sono immersi 
nel divertimento del gioco del calcio (e 
non solo… visti i tuffi in piscina) seguiti 
da otto persone dello staff Scaligera tra 

le verdi montagne del balcone del Lago 
di Garda.
Con grande soddisfazione è stata accol-
ta la vittoria del campionato della prima 
squadra, ora in 2^ categoria, così che 
possa essere ulteriore traino per il vivaio 
oronero, linfa vitale per le squadre del fu-
turo. Vittoria che ci onora e trascina il già 
tanto entusiasmo dei collaboratori socie-
tari, gli atleti e tutto lo staff.
Invitiamo quindi tutti i cittadini a suppor-
tare le squadre del proprio paese, sen-
za limiti di età, venendo a tifare oronero 
agli impianti di San Pietro (con ingresso 
sempre gratuito), il sabato pomeriggio 
il settore giovanile, mentre la domenica 
pomeriggio la prima squadra. Per info 
www.scaligerasportclub.it
Si ringraziano gli sponsor che ci sosten-
gono con il loro concreto apporto, auspi-
cando l’avvicinamento di nuovi anche 
con piccoli contributi; tutte le persone 
che dedicano il proprio tempo al servizio 
della società e quindi grazie ai genitori 
che ci accompagnano in questa passio-
ne insieme ai ragazzi di tutte le squadre. 
Un ringraziamento speciale va all’Ammi-
nistrazione comunale che non ci fa mai 
mancare il proprio sostegno nelle varie 
attività sportive, iniziative anche extra 
“campionati” che contribuiscono a noi 
tutti di sentirci parte attiva della nostra 
comunità.

Samuele Tosi
Presidente Scaligera Sport Club

La Scaligera Sport Club investe
ben 80 mila euro in tre anni
A Vago i maggiori interventi: palazzina, spogliatoi e servizi
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Abbronzato, sguardo disteso e sor-
ridente è a capo di un impero della 
grande distribuzione, ma viene per-

sonalmente a ricevere i suoi ospiti, si af-
faccia nella hall affollata di rappresentanti 
e chiede: “Qualcuno ha appuntamento 
con me? Venga pure, si accomodi nel mio 
ufficio”.
Intervistare Anerio To-
sano, fondatore dell’o-
monimo gruppo della 
grande distribuzione, 9 
ipermercati già aperti, 
alcuni in intinere e qual-
che trasloco a breve, è 
elementare, basta fare 
poche domande, l’uo-
mo è un fiume in piena, 
di quelli che amano il 
proprio lavoro e che 
hanno lo sguardo ri-
volto in avanti, più che 
a crogiolarsi nei ricordi 
dei successi ottenuti.

E di motivi, per vivere 
di ricordi, il signor 

Anerio ne avrebbe, 
solo non fanno parte 
del suo Dna. In 45 anni 
ha creato dal nulla un 
impero: la Tosano srl è 
la classica società a ge-
stione familiare, 25% al 
signor Anerio (che si è 
riservato il ruolo di pre-
sidente), 25% alla mo-
glie Loredana Schiavi, 
e l’altra metà divisa in 
due ai figli, Andrea e 
Filippo, responsabili 
degli acquisti. La società punta a chiudere 
il 2015 con un fatturato di 520 milioni di 
euro e dà lavoro a 1600 dipendenti.

Tosano è un fenomeno industriale og-
getto di studio. Per la massaia è sino-

nimo di prodotti di marca al miglior prezzo, 
ma anche di grande offerta, soprattutto 
nei prodotti non tradizionali, nei cibi et-
nici, nei segmenti del biologico e delle 

grandi pezzature. In costante crescita.
Ma com’è iniziata l’avventura?
Diciamo che la passione del garzone e del 
negozio ce l’ho sempre avuta - conferma 
Tosano - quando ero ragazzo, abitavo a 
Cerea, ho avuto la possibilità di impara-
re il mestiere andando a bottega in città, 
a Verona, facevo il commesso e guada-

gnavo 32 mila lire a settimana, peccato 
che ne spendessi 33 mila per dormire e 
mangiare, stavo per mollare, quando mio 
padre mi prese in disparte e mi disse: “Tu 
resisti, ci metto io la differenza per pagare 
la stanza e il mangiare (e iniziò a darmi 10 
mila lire), quello che conta è che tu impari 
il mestiere che ti piace, così ti crei un fu-
turo. Fu lungimirante. Oggi invece abbia-

mo cancellato 
l’apprendistato 
e i giovani non 
riescono più 
ad imparare 
un mestiere.
A quanto 
pare aveva 
ragione.
Mi sono spo-
sato nel 1968, 
ero alimentarista, assieme a mia moglie 
gestivamo un negozio di alimentari, ma 
non volevo morire nelle quattro mura di 
quel negozio. Avevo 350 libretti di clienti 
e tutti segnavano, pagavano a fine mese 
o fine anno, o a volte non riuscivano a 
pagare, io ero la loro banca. Tutti voleva-
no e pretendevano e poi le consegne a 
domicilio e guai sgarrare. Così ho inizia-
to a guardare all’estero e sono andato in 
Germania, per capire come funzionavano 
i discount, volevo restare nel mio settore, 
avevo speso anni per fare esperienza.
Erano gli anni del boom economico.
A Cerea in particolare, con il distretto del 
mobile, la ricchezza era tanta, io ho sem-
pre guardato con invidia chi faceva fortu-
na in ambito economico, è stata la molla 
per mettermi in gioco.
Il negozio però non andava più così 
bene.
Diciamo che i margini si erano ormai ri-
dotti all’osso e così decidemmo di fare il 
salto, di rivoluzionare tutto, una rivoluzio-
ne che allora prendeva il nome di self ser-
vice. Basta servire il cliente e sporzionar-
gli il prodotto, si sarebbe servito da solo 
con le confezioni. Così trasformammo il 
negozio in un mini-market con i cestini. 
All’estero c’erano già in Francia e in Ger-
mania, a Verona c’era in via Scala, era del 
gruppo Pam, ed era già organizzato come 
un supermercato.
È stato un colpo di fulmine?
Sì, certo, mi sono innamorato di quel tipo  
di servizio e a Cerea ho aperto un mini-
marcket da 350 metri quadrati, arredato e 
con i parcheggi, le banche ci hanno aiu-

Sogno americano a Cerea
“Oggi è più difficile
ma bisogna crederci”
Il fondatore del gruppo Tosano parla a ruota
libera degli inizi e di cosa vuol fare da “grande”
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tato finanziariamente. Già da lì si è chia-
mato Tosano. Eliminati i libretti, basta con 
il credito, se prendi paghi e non ti porto 
più a casa nulla, ma invece di farti pagare 
il pane 100 lire al chilo, si pagava 70 lire 
e all’apertura ho regalato un pacchetto di 
caffè a tutti, è arrivato il mondo, è stato un 
evento, si è fermato il paese.
Ed è stato un successo.
Un successo enorme, dopo pochissimo 
abbiamo raddoppiato la superficie, pas-
sando a 700 metri quadrati. Abbiamo 
dovuto mettere una guardia all’ingresso, 
come nelle discoteche, che moderasse gli 
ingressi, per evitare la res-
sa. Ha avuto un successo 
incredibile e noi siamo stati 
i primi.  Da lì poi abbiamo 
deciso di aprire a Legna-
go, 1200 metri quadrati, 
un nuovo successo enor-
me che ha dato definitiva-
mente il via a tutte le altre 
aperture.
A quel punto però c’era 
da convincere l’industria 
alimentare a non produr-
re più sfuso, ma confe-
zionato.
La seconda rivoluzione è 
stata proprio quella. Prima 
tutto era sfuso, dalla pasta 
alla farina, dalle uova al lat-
te, tutto. L’industria è stata 
lungimirante e ci ha seguito 
quasi da subito, ha iniziato 
a produrre prodotti confe-
zionati, un valore anche 
per la sanità dei prodotti e 

la loro conservazione. È 
stato in quegli anni che 
sono nati i grandi marchi 
Galvani, Locatelli, Bui-
toni, Barilla, e molti altri 
ancora, marchi che ci 
sono tuttora e che sono 
nati allora.
A quei tempi era più fa-
cile avviare un’attività 
economica?
Diciamo che ho avuto 
la fortuna di nascere in 
un’epoca storica in cui 
la politica aiutava le im-
prese, in cui le banche 
facevano le banche e 
finanziavano i proget-
ti imprenditoriali, se da 
commesso sono diven-
tato quello che sono di-
ventato, significava che il 
sogno americano allora 
si poteva realizzare an-
che qui. Se avevi un’i-
dea valida la banca ti 
aiutava e la burocrazia 
non ti soffocava. Ades-
so non c’è più entusia-

smo e siamo massacrati.
Chi nasce dal nulla come fa?
Oggi cresce soltanto chi è già grande, non 
ci sono più sogni per i piccoli, troppi costi 
iniziali, troppa burocrazia, troppe tasse. 
Consideriamo che oggi per aprire un su-
permercato ci vogliono in media 5 anni, 
sono tempi incredibili che hanno mortifica-
to la nostra economia, questo è il prezzo 
più alto che paghiamo.
Quindi se fosse giovane oggi non ci 
proverebbe più?

Beh no, non esageriamo, io ce l’ho nel 
sangue, se avessi 20 anni oggi non starei 
comunque con le mani in mano, mi infi-
lerei comunque dentro alle opportunità. 
Il costo del denaro oggi è bassissimo (ai 
miei tempi sono arrivato a pagare il 20% 
di interessi in banca), il petrolio è ai minimi 
e pure l’euro è debole. Tosano oggi cre-
sce molto grazie anche a queste tre leve.
Quindi come vive Anerio Tosano oggi?
Mi sento una persona appagata, che ha 
realizzato i suoi sogni, certo venire a la-
vorare è la mia vita, ma non più come una 
volta, ora il mio obiettivo è conservare, 
consolidare e vedere nei figli la possibili-
tà di far crescere ancora l’azienda. E an-
che in questo sono stato fortunato, loro 
mi hanno seguito e oggi mettono del loro 
nell’azienda, una cosa bellissima, sono 
orgoglioso di loro e di mia moglie.
E quanto conta oggi il lavoro?
Ho sicuramente più tempo libero di un 
tempo, lavoro meno di quello che do a ve-
dere (sorride), mi piace stare con la mia 
famiglia, con gli amici veri, mi piace viag-
giare, non vivo più il lavoro come all’inizio, 
in maniera totalizzante, certo il pensiero 
c’è ancora, ma so che ho due collaborato-
ri eccezionali nei miei figli e poi in tutta la 
squadra Tosano.
Quanto conta la squadra nel suc
cesso?
Conta moltissimo, la squadra è tutto in 
una impresa, noi ci crediamo molto e fa-
voriamo la crescita dei nostri dipendenti in 
azienda. Non vogliamo che siano schiavi 
del lavoro, quando ci si diverte nel tempo 
libero poi si rende meglio sul lavoro, ma 
chi sogna con noi, lo valorizziamo e lo fac-
ciamo crescere.

Alberto Tonello
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È stato pubblica-
to nel mese di 
settembre e ha 

scadenza il 30 ottobre 
il bando relativo alla 
gestione della pubblica 
illuminazione su tutto il 
territorio comunale.

Tale progetto era 
uno dei punti qua-

lificanti del nostro pro-
gramma elettorale ed 
era un preciso impe-
gno che ci eravamo 
assunti con la cittadi-
nanza.
L’importo complessi-
vo di gara ammonta 
a poco più di 2 milioni 
e mezzo di euro ed è 
comprendente della 
concessione per 15 anni degli impianti 
tramite finanza di progetto.

Il soggetto aggiudicatario dovrà occu-
parsi del servizio di illuminazione pub-

blica, adeguamento, gestione impianti e 
fornitura di energia elettrica.

L’amministrazione comunale, per lo 
svolgimento di tale servizio, corri-

sponderà un canone annuo che è infe-
riore ai costi di gestione (manutenzione 
ordinaria/straordinaria e costo energia) 
attuali e che ci consentirà: 

di ridurre, sul territorio, l’inquinamento 
luminoso e i consumi energetici da 

esso derivanti (nel rispetto della legge re-
gionale 17/2009).

Di aumentare la sicurezza stradale per 
la riduzione degli incidenti, evitando 

abbagliamenti e distrazioni che possano 
ingenerare pericoli per il traffico e i pedo-
ni (nel rispetto del Codice della Strada).

Di ridurre la criminalità e gli atti di 
vandalismo in paese che, da ricer-

che condotte, tendono ad aumentare in 
maniera esponenziale là dove si illumina 

in modo disomo-
geneo creando 
zone di penom-
bra nelle imme-
diate vicinanze di 
aree sovraillumi-
nate. 

Di favorire le 
attività serali 

e ricreative per 
migliorare la qua-
lità della vita.

Di realizzare 
impianti ad 

alta efficienza, 
mediante l’utilizzo 
di corpi illuminan-
ti full cut-off, di 
lampade ad alto 
rendimento e me-
diante il controllo 

del flusso luminoso.

Di ottimizzare gli oneri di gestione e 
relativi agli interventi di manutenzio-

ne, che sono una delle maggiori fonti di 
spesa nella gestione di un impianto di il-
luminazione pubblica. 

Di ottenere infine significativi risultati 
in termini di risparmio energetico e 

di conseguenti benefici ambientali per le 
emissioni evitate di anidride carbonica. 

Simone Albi

Lanciato il bando per gestire
l’illuminazione del Comune
Si risparmieranno soldi, ottenendo un servizio migliore

pubblicità - pubblicità

Per la pubblicità su questo Giornale scrivere a lavinia@ethicasas.it
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Come annunciato nel primo nu-
mero dell’anno 2015 di “Lava-
gno Informa” è stato attivato e 

messo in linea il nuovo servizio “Ana-
grafe on-line”, fruibile dai cittadini resi-
denti nel Comune.
Il servizio è disponibile accedendo 
dalla sezione “Servizi on-line” al menù 
“Anagrafe on-line” del sito istituzionale 
dell’Ente oppure direttamente dal se-
guente link: http://servizi.golemmed.
com/lavagno/jvm/jsp/layoutLogin.jsp?
Al primo accesso deve essere effettua-
ta la registrazione personale sceglien-
do un nome utente e una password. 
Effettuata tale operazione, arriverà alla 
casella e-mail personale indicata nel 
modulo di iscrizione una comunica-
zione di recarsi presso l’Ufficio Servizi 
Demografici dell’Ente muniti di docu-
mento di identità personale per riceve-
re il pin che, assieme al nome utente e 
alla password scelti, darà la possibilità 
di accedere al servizio.
Tale soluzione è stata scelta per evita-
re che terze persone utilizzino i dati di 
altri per accedere alla banca dati per-
sonale.

Il servizio dà la possibilità di visualiz-
zare la propria posizione anagrafica 

e quella del proprio nucleo familiare, 
nonché di stampare una serie di au-
tocertificazioni desunte dalla nostra 
banca dati e pertanto perfettamente 
corrette, senza il rischio di incorrere in 
errori e senza essere più assistiti dal 
personale per la compilazione, con no-
tevole risparmio di tempo per l’utenza.
La registrazione degli utenti con le pro-
prie e-mail personali consente invece 
all’ente di inviare comunicazioni massi-
ve agli stessi.
Già dal mese di luglio tale servizio, con 
funzionalità diverse, è stato messo a 
disposizione della locale Stazione dei 
Carabinieri, affinché in qualsiasi mo-
mento della giornata, senza doversi 
più recare presso gli Uffici negli orari di 
presenza del personale, possano, per 
esigenze di servizio, verificare le situa-
zioni anagrafiche dei cittadini. Tale pos-
sibilità consente al Comando di avere 
a disposizione in qualsiasi momento 

i dati necessari, con conseguente ri-
sparmio di risorse.
L’anagrafe sta subendo un radicale 
processo di trasformazione poiché, 
attraverso la creazione di ANNCSU 
(anagrafe nazionale dei toponimi e 
dei numeri civici) e ANPR (anagrafe 
nazionale della popolazione residen-
te), la banca dati da comunale diverrà 
nazionale. L’Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente (ANPR), entro 
il 2016, prenderà quindi il posto delle 
oltre 8.000 anagrafi dei comuni costi-
tuendo un riferimento unico per la Pub-
blica Amministrazione, le società parte-
cipate e i gestori di servizi pubblici. 

Con l’ANPR si realizza un’unica ban-
ca dati con le informazioni anagra-

fiche della popolazione residente a cui 

faranno riferimento non solo i Comuni, 
ma l’intera Pubblica Amministrazione 
e tutti coloro che sono interessati ai 
dati anagrafici, in particolare i gestori 
di pubblici servizi.
Il nuovo servizio offerto è un primo 
passo che mette a disposizione del cit-
tadino la possibilità di avere un servi-
zio anagrafico fruibile direttamente da 
casa. Così poi come stabilito dall’Agid 
(Agenzia per l’Italia Digitale) si sta già 
lavorando affinché il servizio venga 
usufruito attraverso lo SPID (Sistema 
Pubblico per la gestione dell’Identità 
Digitale), onde dar modo di accedere 
da parte di cittadini e imprese a qual-
siasi servizio digitale reso disponibile 
dagli Enti pubblici, mediante univoco 
codice identificativo.

L’Amministrazione Comunale sta 
pertanto cercando di rendere i ser-

vizi ai cittadini più fruibili, attraverso 
maggiori investimenti, contando, pos-
sibilmente, di poter ampliare a partire 
dal 2016 la gamma dei servizi disponi-
bili “on-line”.
Per accedere però ai servizi attraver-
so la rete internet è necessario che la 
relativa banda a disposizione dell’Ente 
sia adeguata. Perciò gli uffici, dopo in-
numerevoli tentativi e difficoltà dovute 
alle procedure di acquisizione delle 
forniture, sono riusciti a stipulare un 
nuovo contratto di fornitura con TELE-
COM che possa rendere la linea inter-
net dell’ente adeguata alle esigenze e 
per il quale si sta aspettando a breve 
la relativa attivazione. È possibile inol-
tre in questi mesi verificare che stanno 
procedendo i lavori sul territorio di posa 
della fibra ottica. Non appena terminati, 
si porranno in essere, qualora fattibili, 
tutte le procedure per il collegamento 
della linea internet dell’Ente attraverso 
la stessa. 
Per chiarimenti sul nuovo servizio “Ana-
grafe on-line” potete contattare l’Ufficio 
Servizi Demografici dal lunedì al saba-
to dalle 9 alle 12.40 e il giovedì dalle 
15.30 alle 17.30 ai seguenti numeri te-
lefonici: 045.8989315-045.8989314.

Marta Venturini

L’anagrafe on-line da casa
Così mi stampo i certificati
Attivato con Telecom nuovo contratto  più veloce
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Quest’anno il 
p r o g r a m m a 
delle manife-

stazioni non compren-
deva solo rappresen-
tazioni teatrali, ma 
anche opera lirica e 
cinema. 
Dato che le iniziative 
si svolgevano all’aper-
to, l’inizio di stagione 
ci aveva fatto preoc-
cupare, perché “Sa-
ving Captain Hook”, 
era stato sospeso per 
maltempo. È stato poi 
riproposto il 30 ago-
sto nell’auditorium della Scuola Media 
Don Lorenzo Milani: si trattava di una ri-
visitazione dei personaggi di Peter Pan 
e Capitan Uncino, che, con un bizzarro 
cambiamento di carattere, mettevano 
parecchio in difficoltà gli altri personag-
gi dell’Isola che non c’è, ed era rivolto ai 
bambini ma anche alle famiglie.

La commedia musicale “Reale follia, 
sogno di pace”, andata in scena a 

Villa Galbiati il 20 giugno, è stata insie-
me una carrellata commemorativa della 
Prima Guerra Mondiale e uno sguardo di 
speranza e di pace.

Il 15 luglio la Nuova Compagnia Teatrale 
di Enzo Rapisarda ha poi fatto il pienone 
a Villa Fraccaroli con “Il Medico dei pazzi” 
di Eduardo Scarpetta, mentre il 25 luglio 
l’Associazione Musicale San Filippo Neri 
ha portato a Lavagno “Elisir d’amore” di 
Gaetano Donizetti, opera che ha riscosso 
grande favore di pubblico per la bravura 
di tutti gli interpreti.

Novità del mese di agosto, la proiezio-
ne di una rassegna cinematografica, 

che ha incontrato il favore del pubblico: 
il 6 agosto “La buca” di Daniele Ciprì, 
un’ironica commedia italiana, il 13 ago-
sto “La prima neve” di Andrea Segre, film 

che presenta con asprezza e dolcezza 
problemi e dolori diversi, che si possono 
affrontare e forse ridimensionare condi-
videndoli con chi ci è vicino.
Infine il 20 agosto è stato proiettata la 
piacevole commedia musicale “Tutto 
può cambiare” di John Carney.

A settembre c’è stato l’ormai consueto 
appuntamento di Fiabe in Corte, l’ini-

ziativa dedicata ai bambini e organizzata 
all’interno di Vino in Corte ma soprattutto 
con la preziosissima collaborazione dello 
S.B.I.F. Anche quest’anno l’associazione 
Arcobaleno ha animato il pomeriggio 
partendo dalla fiaba “Chi ha sposato la 
figlia del re” per poi coinvolgere i piccoli 
partecipanti, divisi in due gruppi per età, 
con indovinelli, giochi e balli.
Infine si informa che è ripreso come or-
mai tradizione il Corso di Alfabetizzazio-
ne per donne straniere, mentre a breve 
partiranno le letture in biblioteca per 
bambini delle materne e delle elementa-
ri. Per questo si provvederà a dare infor-
mazione circa programmazione, calen-
dari e modalità di partecipazione. Si sta 
inoltre pensando a nuove iniziative sia in 
collaborazione con le istituzioni scolasti-
che, sia con la Biblioteca comunale… e 
non solo per bambini.

Maria Vittoria Chiaramonti

Quest’anno non solo teatro
ma anche opera e pure cinema
A breve i corsi di alfabetizzazione per donne straniere

Via della Tecnica, 21 - 37030 Vago di Lavagno (Vr)
Telefono e fax 045.983078 - sergio.gozzi@libero.it

L’Assessorato ai Servizi Sociali, 
con il “Gruppo Europa”, mette a di-
sposizione della cittadinanza extra-
comunitaria un front-office per dare 
aiuto su tutto ciò che concerne le 
pratiche burocratiche.
Il servizio è partito il 15 ottobre e 
continuerà per tutti i 2° giovedì del 
mese dalle 16 alle 17, nella sala 
consiliare al secondo piano dell’e-
dificio comunale.
Il servizio è solo di consulenza ed è 
completamente gratuito.

Monica Carcereri

Consulenza
per stranieri
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“Forte San Bric-
cio 1883” è l’in-
segna applica-

ta sul frontale di accesso 
del forte stesso, nome 
datogli già in fase di pro-
gettazione.

Tale insegna era 
costituita da let-
tere in bronzo di 

fusione in conchiglia, 
che erano state applica-
te dai mastri costruttori, 
ultimata la costruzione, 
poco prima dell’inau-
gurazione che avvenne 
nell’anno 1888.

Dalla dismissione 
del Forte da parte 

dell’esercito avvenuta nell’anno 1978, 
cui seguì la cessione al Demanio Sta-
tale, non si hanno tracce e notizie delle 
sue insegne: delle lettere in bronzo che 
componevano l’insegna nessuno sa o ri-
corda che fine abbiano fatto.
Raffaele Favatà, membro dell’Associa-
zione All’Ombra del Forte, ha eseguito 
scrupolosamente le dovute ricerche stori-
che, presso la Caserma Duca di Montorio, 
presso l’Associazione Ufficiali in Congedo 
di Montorio, e presso il Genio Militare di 
Padova, ma senza alcun risultato: non ci 
sono più notizie in merito in quanto non 
esistono foto dell’epoca della facciata. 

Per la ricostruzione digitale ci si è 
basati sulla possibilità di individua-

re la tipologia dei caratteri tramite i fori 
presenti sul frontale del Forte, nei quali 
erano fissate le lettere che ne compone-
vano il nome, aiutandosi tramite ricerche 
storiche sulle tipologie di carattere in uso 
all’epoca e utilizzate in campo militare.
Attraverso la ricerca su altri forti costru-
iti in quegli anni, il forte di San Briccio è 
l’unico costruito dagli italiani su progetto 
di un ingegnere e Capitano dell’esercito 
austriaco, pertanto anche la scelta del 
tipo di carattere potrebbe essere stata 
diversa da quelli austriaci.
Forte San Marco, situato nel Comune 
di Caprino Veronese, per esempio ha 
un’impronta ben visibile del tipo di ca-
rattere che componeva il suo nome sul 
frontale, ma questo perché le sue inse-
gne sono state tolte negli ultimi anni e 

si distinguono ancora in modo chiaro.
La ricerca eseguita da Favatà è prose-
guita con la realizzazione di varie foto del 
frontale, al fine di risalire tramite il rilievo 
della foratura all’identificazione del tipo 
di carattere usato. I fori erano fatti per 
introdurre nei blocchi del frontale i perni 
posti dietro le lettere in fusione per il loro 
fissaggio e dopo molteplici tentativi con 
vari tipi di caratteri militari dell’epoca, si 
è riusciti a identificare il tipo di carattere 
usato e la grandezza.
L’Associazione all’Ombra del Forte ha in 
seguito contattato la ditta Biondani Spa 
di Montorio, che ha realizzato le varie 
lettere della scritta “ FORTE SAN BRIC-
CIO” fornendo il tutto al puro costo del 
materiale.

Il prossimo passo sarà la realizzazio-
ne della documentazione necessaria 

da sottoporre alla Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici della 
Provincia di Verona.
L’acquisto dell’insegna è stato possibile 
grazie alla disponibilità della Cassa Ru-
rale ed Artigiana di Vestenanova che ha 
contribuito interamente all’intervento.
Conclude il Sindaco di Lavagno Simone 
Albi: “Questa accurata ricerca storica, 
unita alla futura apposizione dell’insegna 
in bronzo è un altro piccolo passo verso 
la rinascita del nostro Forte. Ringrazio 
l’Associazione per l’impegno profuso in 
questi mesi e tutti i soggetti privati che 
hanno aiutato anche economicamente, 
la realizzazione di questo intervento.”

Alessandra Sponda

Il Forte di San Briccio avrà
la scritta sul portone d’ingresso
Dopo una attenta ricerca storica del socio Raffaele Favatà

Importante manifestazione sportiva 
promossa a Lavagno dall’Ammi-
nistrazione. Tale iniziativa è nata il 
giorno 19 aprile dall’assessore allo 
sport David di Michele in collabora-
zione con il dottor Adolfo Benini e il 
cittadino Gaetano Pennino per con-
cludersi il 6 settembre con la chiu-
sura del periodo primavera-estate. 
È stato possibile con questo tipo di 
attività camminare, usare pattini o 
biciclette, tutto per fare sport insie-
me, sviluppando amicizia, aggre-
gazione e comunità. La manifesta-
zione è stata un successo che sarà 
ripetuto ma è stato uno dei tanti 
progetti sportivi utili a promuovere 
lo sport. A breve nascerà su Lava-
gno un progetto per una maratona 
podistica di livello e l’ippostrade per 
cui ci sarà la possibilità di andare a 
cavallo apprezzando la natura, de-
gustando prodotti tipici locali e visi-
tando le aziende del territorio.

David di Michele

Tutto fa sport:
manifestazione
estiva pensando
alla maratona
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PRESENTE: dal romanzo-diario “Con-
fidenze di un fante”
Il 16 luglio scorso il Forte di San Briccio 
è tornato a rivivere. Nella Piazza d’Ar-
mi del grande complesso militare ormai 
quasi del tutto recuperato dai volontari 
dell’Associazione “All’ombra del Forte”, 
si è svolta la prima manifestazione: uno 
spettacolo di narrazione e canto ineren-
te la “vita” in trincea durante la Grande 
Guerra, nell’adattamento di Graziano 
Coltri e con il coro “Piccole Dolomiti”.
FORTEMUSICA
La sera del 18 agosto si è svolta una pia-
cevole e originale serata con musiche da 
film degli “Armonici Ensemble Giocosa”. 
Immagini e colonne sonore tratte da film 
indimenticabili all’interno della manife-
stazione FORTEMUSICA organizzata 
dall’associazione “All’Ombra del Forte” di 
San Briccio di Lavagno.
OFFICINA FOTONICA
Un’officina culturale al Forte San Briccio.

Anche Officina Fotonica, associazione 
culturale da anni attiva nel territorio, ha 
avuto, quest’estate, la possibilità di par-
tecipare alla programmazione di eventi 
al Forte San Briccio. A partire da fine lu-
glio, ha proposto tre serate di musica e 
socialità. Il primo appuntamento è stato 
venerdì 31 luglio con una festicciola inau-
gurale. Una piacevole serata conviviale, 
con buffet offerto e qualche birretta.
Il secondo appuntamento venerdì 28 
agosto. A seguito di una eterogenea jam 
session che ha visto coinvolti diversi mu-
sicisti, si è ballato su musiche soul, ska, 
funk e con il ricercato djset dub/reggae di 
Kalamina Sound System. 
Infine, sabato 12 settembre è stata la 
volta de “Il Sabato dell’Officina”, serata 
di concerti nella splendida Piazza d’Armi 
con protagonisti alcuni dei gruppi che fre-
quentano la sala prove allestita e curata 
dall’associazione Officina Fotonica nella 
frazione di San Pietro. 

Microwave, Suggestion, Beat Root Box, 
Squid to Squeez e Grey Miller hanno 
suonato davanti a un pubblico numeroso 
e attento. Bella situazione anche ai ta-
volini dove, dopo i concerti, si sono fatti 
largo i ritmi ipnotici di Undeground Beats.
RADIORARIO
Un percorso storico-musicale sull’evolu-
zione dei mezzi di diffusione della musi-
ca. Sabato 19 settembre, la grande Piaz-
za d’Armi ha ospitato “Radiorario” uno 
spettacolo multimediale diretto da Silvia 
Belli,  con video, registrazioni originali, 
brani musicali dal vivo, in un’alternanza 
di notizie storiche, per raccontare l’evolu-
zione dei mezzi che ci hanno fatto ascol-
tare la musica. 
Una carrellata dal fonografo alla radio, 
dal jukebox alla televisione, fino ai file 
mp3. Il resto è storia recente, dal vinile a 
45 giri all’LP, dal CD ai file mp3 da acqui-
stare e scaricare da internet o da ascol-
tare in streaming.

Un’estate di concerti e attività
ha animato il Forte di S. Briccio
Da Fortemusica, all’Officina Fotonica e Radiorario

Domenica 13 set-
tembre nella Chie-
sa San Francesco 
a Vago di Lavagno 
si è svolto un con-
certo di beneficen-
za in favore della 
fondazione “Più di 
un sogno onlus”. 
L’iniziativa è stata 
promossa dall’Am-
ministrazione su 
impegno dell’Asses-
sore al tempo libero 
David di Michele e 
del Consigliere co-
munale Maria Vitto-
ria Chiaramonti con 
delega alla cultura. 
L’evento ha riscos-
so calorosi applausi 
dal pubblico inter-
venuto e, oltre alla 
piacevole atmosfe-
ra creata dal coro gospel “Happy Day 
Group” diretto da Adriano Castagnedi, 
ha permesso di sostenere una raccolta 
fondi a favore della fondazione. Gli am-
ministratori ringraziano il parroco Don 
Gianni per la disponibilità e il direttore 

del Coro per aver accettato, per l’oc-
casione, di esibirsi gratuitamente. La 
fondazione è specializzata nello studio 
delle persone affette da sindrome di 
down in tutte le fasce di età e allo stes-
so tempo supporta e segue le famiglie 
attraverso un progetto di vita.

Concerto in chiesa 
per poter aiutare
“Più un sogno onlus”

Anche quest’anno le realtà sportive 
hanno rinnovato le autorizzazioni per 
esercitare le proprie discipline sul no-
stro territorio. Si conferma così anche 
per quest’anno una variegata e sele-
zionata offerta di discipline sportive a 
disposizione della cittadinanza.
Ass the Fighters di Tiziano dal Bosco 
corso di Kick boxing, Scaligera Sport 
club calcio e Scuola calcio, Luciano 
Ederle corso di Kung fu, Ocean Pilates 
per Pilates e Zumba, Ajace per pallavo-
lo, C.S.K.A. di Ivo Bersan per karate arti 
marziali, la SS Rebongia per squadra 
dilettantistica di calcio, HRT corse di 
Antonio Avesani specializzati nella di-
sciplina sportiva di moto cross e gokart.

David di Michele

Tutte le realtà
sportive che
hanno rinnovato
le autorizzazioni
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Si è conclusa da poco 
“Vino in Corte 2015”, la 
decima edizione della 
manifestazione enoga-
stronomica itinerante 
per le vecchie corti di 
San Briccio.
“Vino in Corte” si è ri-
proposta ai tantissimi 
visitatori innovando 
le offerte enogastro-
nomiche rispetto alle 
edizioni precedenti. 
Non più Regioni d’Ita-
lia all’interno delle vec-
chie corti, bensì vini 
importanti provenienti 
da tutta Europa, in ab-
binamento alla cucina 
tipica veronese.
Germania, Austria, 
Francia e Spagna. 
Questi i paesi di cui 
sono stati proposti vini 
di diverse tipologie, dal 
“metodo Champenoise”, ai più fruttati 
vini aromatici, passando dai rossi mo-
novitigno piuttosto che ai classici “taglio 
bordolese”.
È stato così possibile provare diversi in-
triganti abbinamenti, tra vini importanti 
come lo Champagne o il Blanquette de 
Limoux e la nostra pasta con fagioli alla 
veneta, piuttosto che sperimentare la fre-
schezza dei Riesling Renani, assieme 
all’aromaticità dei Tortellini di Valeggio, 
saltati con burro di malga e salvia. Op-
pure assaggiare Cava spagnolo, piutto-
sto che vini provenienti da Tenerife, in 
abbinamento con il prosciutto D.O.P. di 
Soave.
In Piazza Rimembranza, oltre ai consue-
ti stand d’accoglienza e cassa centrale, 
sono state proposte le etichette di tutte 
le cantine venete partner della festa, nel-
le splendide cornici di “Casa de Boni”, 
e dell’inedito parco della “Villa Reni”, 
aperto in esclusiva per l’occasione. Oltre 
ai vini, si potevano assaporare i piatti ti-
pici veronesi, quali “Pearà con il lesso”, 
piuttosto che “Pastissada de Caval”, o il 
classico “Risotto all’Isolana o all’Amaro-
ne”. Molto visitate sono state anche le al-
tre location delle Cantine “Ernesto Ruffo, 
“Le Cesete”, e “Spuntineria Corte Santi”.

Il paese è stato chiuso al traffico, trasfor-
mandosi magicamente in un tranquillo 
borgo, dove passeggiare nel silenzio 
degustando specialità in amicizia e cor-
dialità.
Molti eventi hanno fatto da corollario alla 
Festa. Giovedì 27 agosto, come antepri-
ma si è svolta presso la Sala Civica di 
San Pietro di Lavagno, una conferenza 
sul Tema “Bere consapevole”. I relatori, 
dott.ssa Fornasa e prof. Larentis hanno 
coinvolto la sala gremita sul tema, in-
formando e provocando i presenti. Alla 
conferenza è seguita una degustazione 
guidata dei vini della cantina “Tenuta 
Sant’Antonio”. 
Interessante quanto particolare è stato 
lo spettacolo teatrale “Shakespeare and 
Wine” proposto dalla compagnia “Attori & 
Attori”, nella serata di giovedì 3 agosto 
presso “Corte Asilo”. Il pubblico è stato 
attratto all’interno di uno spettacolo iti-
nerante, con scene poste in diverse lo-
cation, diventando parte integrante dello 
spettacolo stesso. È poi seguito il con-
sueto momento conviviale assieme agli 
attori, tra un piatto di riso e un bicchiere 
di vino.
Sabato 4 settembre si è svolta l’attivi-
tà per i più piccoli “Fiabe in Corte”, or-
ganizzata dalla Biblioteca Comunale di 

Lavagno, e quest’anno tenutasi in parte 
all’interno dei locali parrocchiali causa il 
tempo incerto.
Domenica è stata la volta della nona edi-
zione della ormai famigerata “Corsa delle 
Botti”, tradizionale gara che ha coinvolto 
ben 8 equipaggi, rotolando tonneau lun-
go le strade del paese, seguita da una 
folla numerosa.
Durante le serate del sabato e della do-
menica, “Gli Armonici” e il “Coro La Fon-
te”, hanno allietato i visitatori con mo-
menti musicali itineranti tra le corti, tra lo 
stupore e il divertimento della gente.
Buona è stata l’affluenza alle visite gui-
date organizzate, per scoprire “I Tesori 
dell’antica Pieve” all’interno della chiesa 
parrocchiale, e il “Forte di San Briccio”.
L’edizione 2015 si è conclusa la domeni-
ca sera con la soddisfazione di tutti i col-
laboratori per la riuscita dell’evento. Un 
particolare ringraziamento va in primis al 
Gruppo Scout Lessinia 1, per l’amicizia e 
il servizio che da sempre offrono. Si rin-
grazia poi l’Amministrazione Comunale 
per l’appoggio, e l’Associazione Cara-
binieri di Lavagno e San Martino Buon 
Albergo per aver aiutato nella gestione 
logistica della viabilità. 
Per l’Associazione San Briccio in Festa, 
organizzatrice dell’evento, ora è il mo-
mento di stilare i bilanci. I ricavi della Ma-
nifestazione verranno gestiti come ogni 
anno, secondo i bisogni delle realtà so-
ciali del territorio, in opere di beneficenza 
che verranno dettagliatamente elencate 
sul sito www.sbif.it. 
All’interno del sito stesso, si potranno ri-
vivere le emozioni di Vino in Corte, visio-
nando le foto dell’edizione 2015 e delle 
precedenti, e restare aggiornati sui pros-
simi eventi.
“Vino in Corte” ormai rientra tra gli eventi 
più importanti a livello non solo provincia-
le; lo dimostrano le affluenze sempre in 
aumento e i commenti positivi degli av-
ventori. 
Pertanto, il Consiglio Direttivo S.B.I.F. 
ringrazia di cuore l’intero paese di San 
Briccio, per la gratuità, il servizio e la 
sopportazione dei disagi logistici durante 
i giorni di festa. In molti hanno dato una 
mano, e il risultato positivo va sicuramen-
te condiviso con tutti. 

Enrico Ruffo

Vino in corte 2015 si conferma 
un evento benefico che piace
Quest’anno tante manifestazioni a contorno e vini stranieri
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Anche il Comune di Lavagno ha 
partecipato a questo splendido 
evento con due pullman e cento 

partecipanti. Una grande esposizione, 
con oltre 130 Paesi da tutto il mondo che 
hanno cercato di offrire soluzioni a una 
importantissima sfida di questi tempi, il 
tema è infatti “NUTRIRE IL PIANETA - 
ENERGIA PER LA VITA”.
Un tema attualissimo ma che porta con 

sé una lunga scia di problematiche. 

L’alimentazione è un problema quoti-
diano e vitale per l’intera popolazione 

mondiale; ogni Paese, partendo dalla 
propria cultura e tradizione, offre nel pro-
prio padiglione proposte all’avanguardia 
per poter risolvere il problema.
Passeggiando per il “Decumano”, sem-
bra di trovarsi dentro un grande mosai-
co e si vive un’esperienza unica: ogni 

paese crea consapevolezza sul diritto 
a un’alimentazione sana, sicura e suffi-
ciente per tutti, sul giusto nutrimento del 
nostro corpo, sulla salute, sulla sosteni-
bilità ambientale, sociale ed economica 
della filiera agroalimentare, sulla sal-
vaguardia del gusto e della cultura del 
cibo.
All’interno di più padiglioni è possibile as-
saporare cucine nazionali con il proprio 
bagaglio di sapori, profumi e colori.

Architetti e designer hanno saputo dar 
sfogo alla propria creatività, realiz-

zando padiglioni di ogni forma e colore, 
materiale e struttura, sfoggiando un mix 
di innovazione e tradizione.
Il padiglione dell’Italia, intitolato “Pa-
lazzo Italia”, tra tutti, si presenta come 
uno dei più sorprendenti: innovativo, 
inedito, unico. È il punto di riferimen-
to per imprenditori e ricercatori, capaci 
di ravvivare i tanto declamati concetti 
di eccellenza italiana, del saper fare, 
del made in Italy. All’interno del padi-
glione vengono proiettate su più siti le 
principali bellezze artistiche, culturali, 
gastronomiche, le scoperte geografiche 
e le opere d’ingegno collegate ai nostri 
connazionali. 

Sono convinta che questo evento in-
ternazionale sarà in grado di restitu-

irci un po’ della fiducia e del coraggio che 
negli ultimi anni erano venuti a mancare. 
Possiamo solo augurarci che ciò che è 
stato realizzato su circa 1,1 milioni di me-
tri quadri a nord-ovest di Milano, questa 
grande esposizione universale, possa 
renderci un senso di dignità, di amor pro-
prio, possa insomma farci riscoprire l’or-
goglio di essere italiani.

Monica Carcereri

Anche Lavagno in trasferta
all’Expo di Milano
Esperienza elettrizzante


